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MILO E IL FOLLETTO 


In una casa nel bosco,
tanti anni fa, viveva il giovane 

Milo con i suoi genitori: Lucilla e Dante che
di lavoro 

faceva il taglialegna. 
 

Milo  era  un  bambino  dallo  sguardo  furbo, 
sempre 

attento e molto volenteroso. Adorava la sera
guardare 

gli  animaletti  che  con  l'oscurità  uscivano
 dalle  loro 

tane,  in  particolare  una  sorta  di  furetto
 che  correva 

svelto  e  spesso  si  avvicinava  alla  casa. 
Era  talmente 

veloce  che  Milo  riusciva  a  vederne  solo 
l'ombra.  Una 

notte  la  mamma  del  bambino  dimenticò  il 
bucato 
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appeso  al  filo  davanti  a  casa.  Milo  vide 
l’ombra 

muoversi varie volte e la mattina seguente 
lenzuola e 

vestiti  erano  spariti.  La  mamma  di  Milo 
li  cercò  nel 

bosco  ma  erano  introvabili.  La  notte 
seguente  il 

bambino  decise  di  nascondersi  all'esterno 
della  casa; 

si  appostò  dietro  il  dondolo  con  in  mano
 un  sacco  e 

attese che l'ombra dell’animaletto si
avvicinasse. Poco 

dopo l'ombra veloce passo davanti al dondolo,
quando 

tornò  indietro,  Milo  lanciò  il  sacco  e 
strinse;  aveva 

acciuffato  il  misterioso  furetto.  Pian 
piano  il  bambino 

spostò  il  sacco  e  sotto  i  suoi  piccoli 
occhi  si 

materializzò  un  essere  vestito  di  verde 
con  delle 

orecchie a punta e capelli e barba rossi. 
 

“Non sei un furetto” disse sorpreso Milo
all'essere. 

“No, sono un folletto dei boschi “ rispose
fiero l'essere 

“mi  chiamo  Leonio”  e  presentandosi  gli 
fece  un 

inchino. Milo gli chiese dove vivesse e Leonio
rispose 

che  la  sua  casa  era  sotto  un  noce  del 
bosco.  Il 

bambino voleva poi chiedere al folletto dove
fossero i 
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vestiti  e  le  lenzuola  ma  questo  era  già 
sparito.  Il 

mattino  seguente,  armato  di  zainetto  e 
bussola,  Milo 

partì  per  una  gita  nel  bosco;  voleva 
scovare  la  casa 

del  folletto.  Secondo  suo  padre  il  noce 
del  bosco  era 

un  albero  che  aveva  messo  radici  vicino 
al  laghetto. 

Dopo  due  ore  di  cammino  Milo  giunse  al 
laghetto 

sottostante  ad  una  cascata  e  lì  vicino 
trovò  la  pianta 

che stava cercando. Sui rami del noce non vide
alcuna 

casetta. Mentre con lo sguardo verso la cima la
stava 

cercando,  apparve  Leonio  che  gli  domandò 
cosa 

facesse  sopra  la  sua  casa.  Allora  capì 
che  il  folletto 

abitava  sotto  l'albero.  Chiese  a  Leonio 
dove  fosse  il 

bucato  di  sua  madre,  il  folletto  spiegò 
che  nella  sua 

società, quando qualcuno fa un’azione sbagliata
viene 

punito  sottraendo a  questa  persona qualcosa.
 Spiegò 

che  il  padre  di  Milo,  mentre  stava 
tagliando  la  legna, 

aveva abbattuto un albero sotto il quale vi era
la casa 

di un folletto. Ecco perché avevano preso in
cambio le 

lenzuola e i vestiti della famiglia di Milo. Il
bambino ora 
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aveva  a  capito  il  motivo  di  quel  gesto, 
tuttavia  spiegò 

al folletto che i suoi genitori erano molto
poveri e non 

potevano  comprare  nuove  lenzuola  e 
vestiti,  per  cui 

chiedeva  la  grazia  di  restituirli.  Leonio 
spiegò  di  non 

possedere  questo  potere  perché  questa  era 
la  legge 

dei folletti, tuttavia se Milo lo avesse
aiutato a ritrovare 

la  sua  pentola,  lo  avrebbe  ricompensato. 
La  pentola 

dei  folletti  appariva  solo  dove  partiva 
l’inizio  di  un 

arcobaleno,  era  piena  d'oro  ma  si 
potevano  togliere 

solo  10  monete  altrimenti sarebbe scomparsa 
per  poi 

riapparire  tempo  dopo,    rendendosi  però 
invisibile  al 

ladro. Milo accettò d’aiutare il folletto,
presero accordi 

per  vedersi  alla  cascata  non  appena 
avessero 

avvistato  un  arcobaleno.  Passarono  due 
giorni,  ma 

ancora  nessuna  fascia  colorata  nel  cielo. 
Intanto  i 

genitori  del  bambino  dormivano  in  sacchi 
di  juta  non 

avendo lenzuola. Il terzo giorno finalmente
apparve un 

arcobaleno.  Leonio  e  Milo  si   
incontrarono  alla 

cascata;  il  folletto  raccomandò  al  bambino
 di  tenere 
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solo  10  monete.  Milo  partì  alla  ricerca 
dell'inizio 

dell'arcobaleno,  dopo  molte  ore  trovò  la 
pentola  che 

brillava;  era  colma  d’oro!  Il  bambino 
prese  come  da 

accordo  le  10  monete.  Appena  si 
allontanò,  dietro  di 

lui, un uomo corse ad afferrare il manico della
pentola, 

ma  questa,  nell’essere  sollevata  scomparve 
e  con  lei 

anche  l’arcobaleno.  L'uomo  rimase  stupito, 
con  gli 

occhi spalancati si mise a cercare la pentola,
fu allora 

che incrociò lo sguardo di Milo. 

Il  cacciatore  di  pentole  vide  le  monete 
nelle  mani  del 

bambino  e  cercò  di  rubargliele.  Milo 
riuscì  a  fuggire 

grazie  all'aiuto  del  folletto  che  con  la 
sua  magia 

immobilizzò l'uomo e gli portò via scarpe e
cintura, con 

il risultato che al cacciatore di pentole
caddero anche i 

pantaloni!. 

Il bambino diede le 10 monete a Leonio, ma il
folletto 

gliele restituì. 

"Sei  stato  di  parola  e  nonostante  tutto 
l’oro  non  sei 

stato  avido  e  hai  preso  solo  le  10 
monete  come 
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accordato. Per cui, hai dimostrato la tua bontà e per
la 

legge  dei  folletti  le  monete  possono 
diventare  tue. 

Tienile  con  queste  compra  le  lenzuola  e 
i  vestiti  per  i 

tuoi genitori" disse il folletto. 

Milo  era contentissimo,  arrivato  a casa 
raccontò della 

sua  avventura  alla  mamma  e  al  papà.  Il 
giorno  dopo, 

tutti  e  tre  poterono  dormire  in  morbide 
lenzuola  di 

fresco cotone. 
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